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SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che la dignità dei minori passa anche attraverso il diritto all'istruzione e alla 
cultura,

B. considerando che è indispensabile rispettare e far rispettare i diritti dei minori in tutti i 
contesti educativi, culturali ed associativi in cui essi si trovano,

C. considerando che la scuola non è solo un luogo deputato all'istruzione, ma anche un luogo 
dove acquisire competenze e cultura,

D. considerando che il pieno esercizio dei diritti dei minori è il punto di arrivo di un processo 
graduale che consente loro di acquisire autonomia e responsabilità,

E. considerando che occorre tener conto dei diritti dei minori con difficoltà scolastiche, nella 
fattispecie adottando metodi pedagogici adatti alle loro esigenze,

F. considerando che è urgente potenziare le azioni a favore della scolarizzazione degli allievi 
disabili per agevolare la loro integrazione nella società,

1. accoglie con favore, fra le iniziative dell'UE, la strategia per la promozione e la tutela dei 
diritti dei bambini, intesa a garantire una protezione efficace dei diritti dei bambini e a 
prevenire lo sfruttamento economico e qualsiasi forma di abuso, essendosi l'UE 
impegnata, nel quadro delle sue iniziative, per il rispetto dei diritti fondamentali, in 
particolare i diritti dei minori;

2. sottolinea che occorre impedire ogni forma di emarginazione, discriminazione e violenza 
nei confronti dei minori;

3. ritiene necessario realizzare progetti concreti come i numeri telefonici di assistenza 
(helplines), che garantiscono un accesso gratuito ai servizi di assistenza in tutte le lingue 
ufficiali;

4. ritiene necessario rafforzare il Forum europeo per i diritti dei minori, la piattaforma web di 
discussione e di lavoro, il gruppo interservizi della Commissione e il coordinatore da 
nominare per i diritti dei minori, onde migliorare la situazione dei minori a livello 
mondiale;

5. sollecita l'Unione europea a partecipare attivamente a promuovere la conoscenza della 
Convenzione sui diritti del fanciullo e a favorire la sua diffusione, all'interno e all'esterno 
dell'UE, ricorrendo al cosiddetto "potere morbido";

6. sottolinea che il diritto all'istruzione costituisce un presupposto fondamentale per lo 
sviluppo sociale dei bambini e che di questo diritto devono poter godere tutti i bambini in 
base alle loro attitudini individuali, indipendentemente dalle loro origini etniche e sociali e 
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dalla loro situazione familiare;

7. esorta gli Stati membri a varare programmi di scambio di docenti e allievi con i paesi 
extracomunitari, in particolare i paesi del Medio Oriente e quelli in via di sviluppo, e a 
diffondere e promuovere i diritti dei minori, con un accento particolare sul diritto 
all'istruzione e sulla parità tra i sessi;

8. ritiene che i minori debbano aver accesso all'istruzione a prescindere dal loro status e/o da 
quello dei loro genitori; sottolinea l'importanza di garantire tale accesso ai figli dei 
migranti e/o dei rifugiati;

9. richiama l'attenzione sugli obiettivi del Consiglio di Barcellona per uno sviluppo paritario 
di tutti i bambini e sufficienti servizi di custodia;

10. richiama l'attenzione sul fatto che i minori che assistono genitori o fratelli con esigenze 
particolari dovrebbero aver diritto a un sostegno mirato;

11. sottolinea che è necessario offrire alle persone che si occupano professionalmente dei 
minori una formazione permanente di alta qualità, buone condizioni di lavoro e una 
retribuzione ragionevole, in modo da incoraggiare la continuità e l'elevato livello delle 
prestazioni fornite;

12. ricorda che è necessario coinvolgere la società, in particolare i genitori e gli educatori, per 
promuovere la conoscenza dei diritti dei minori e dare loro attuazione;

13. richiama l'attenzione sullo sfruttamento dei bambini e adolescenti nel mondo della moda, 
della musica, del cinema e dello sport;

14. invita il Consiglio e la Commissione ad adottare misure che offrano una protezione 
appropriata dalla violenza su Internet e nei mezzi d'informazione audiovisivi;

15. sottolinea che è necessario promuovere maggiormente la "cultura dei minori" attraverso i 
programmi Media e Cultura e invita il Consiglio e la Commissione a risvegliare interesse 
per la cultura e le lingue europee attraverso progetti innovativi a misura di bambino, 
incoraggiando già in fase precoce il desiderio di apprendere dei minori; sottolinea nel 
contempo l'importanza di educare ai mezzi di comunicazione, introducendo contenuti 
pedagogici, per un utilizzo più consapevole dei vari mezzi di comunicazione stessi;

16. appoggia la creazione, nell'Unione europea, di un sistema uniforme di classificazione ed 
etichettatura per la vendita e la distribuzione dei contenuti audiovisivi e dei videogiochi 
destinati ai minori, affinché le norme europee servano da modello per i paesi terzi;

17. sottolinea che gli Stati membri dovrebbero intensificare gli sforzi intesi a proteggere i 
minori che risentono di molteplici privazioni o che sono particolarmente vulnerabili, 
anche attraverso misure come la predisposizione di servizi di elevata qualità che siano 
accessibili e abbiano prezzi contenuti; chiede che siano istituiti meccanismi di 
monitoraggio adeguati per individuare i minori a rischio e fornire loro assistenza;

18. esorta il Consiglio e la Commissione, in vista dell'adozione della nuova direttiva sui 



AD\673459IT.doc 5/6 PE 388.396v02-00

IT

servizi audiovisivi1, a vietare la pornografia infantile e la violenza sui bambini in tutti i 
servizi di media audiovisivi;

19. invita il Consiglio e gli Stati membri a prendere tutti i provvedimenti necessari per 
proteggere gli adolescenti dall'influenza nociva dell'alcol e degli stupefacenti vietati;

20. chiede al Consiglio e agli Stati membri di mettere a disposizione le risorse umane e 
finanziarie necessarie per l'attuazione di questa strategia;

21. invita gli Stati membri a ridurre in modo rapido e significativo la povertà infantile, 
avvalendosi anche dei programmi europei, e a fissare parametri di riferimento, offrendo 
nel contempo a tutti i minori le stesse opportunità, a prescindere dal loro ambiente sociale;

22. invita il Consiglio e gli Stati membri a stabilire modalità concrete per un regolare scambio 
di esperienze e a definire criteri valutativi, nell'ambito della raccolta di dati statistici sui 
diritti dei minori, che consentano una comparazione obiettiva, tenuto conto delle strutture 
eterogenee dei vari Stati membri;

23. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che, nel quadro dell'ulteriore 
sviluppo della strategia di comunicazione sui diritti dei bambini e sul sostegno alle reti 
d'informazione loro destinate, vengano messi a punto materiali che consentano ai minori 
di ottenere in loco, attraverso un contatto personale, informazioni di alta qualità presentate 
a misura di bambino;

24. sottolinea che il diritto di bambini e adolescenti all'assistenza sanitaria è essenziale per una 
crescita sana;

25. ricorda che le strutture educative e culturali sono luoghi in cui i minori devono poter 
esercitare pienamente i propri diritti rispettando i propri doveri;

26. insiste sul fatto che l'educazione scolastica e la cultura preparano il minore ad assumere il 
proprio posto nella società come cittadino libero e responsabile;

27. sottolinea che la cultura e l'istruzione sono due strumenti essenziali per il pieno sviluppo 
del minore che consolidano la sua personalità, affinano la sua sensibilità e fanno crescere 
la sua immaginazione e la sua creatività;

28. raccomanda alla Commissione e agli Stati membri di continuare a impegnarsi a favore dei 
minori che vivono una situazione di fallimento scolastico, attraverso l'innovazione e la 
messa a punto di metodi pedagogici adeguati;

29. raccomanda inoltre alla Commissione e agli Stati membri di analizzare le esigenze 
specifiche degli allievi con disabilità e di applicare programmi di scolarizzazione 
personalizzati per favorire la loro integrazione nella società.

1 Posizione del Parlamento europeo, adottata in prima lettura il 13 dicembre 2006, in vista della modifica della 
direttiva 89/552/CEE del Consiglio relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti l'esercizio delle attività televisive 
(P6_TA(2006)0559)
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